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 Il candidato risolva uno dei due problemi e risponda a 5 quesiti del questionario
PROBLEMA 1

Si considerino la famiglia di funzioni reali di variabile reale definite da: [image: image3.png]f(x) =e™*(ax+b)



 dove a e b sono parametri reali. Rispondere ai seguenti quesiti.
a) Determinare i valori da assegnare ad a e b, affinché la funzione presenti un punto stazionario di coordinate[image: image5.png]


 .
b) Studiare in modo completo la funzione ottenuta al punto precedente e tracciarne il grafico.
c) Calcolare l’area della regione finita di piano che il grafico forma con gli assi cartesiani e quella della regione di piano illimitata che esso forma con l’asse delle ascisse nel primo quadrante, verificando che sono uguali.

d) Dopo aver determinato l’equazione della retta tangente al grafico nel suo punto di intersezione con l’asse delle ascisse, scrivere il procedimento da utilizzare per calcolare il volume del solido che si ottiene da una rotazione completa attorno allo stesso asse della regione di piano compresa tra il grafico, la tangente e l’asse delle y.

e) Scrivere infine l’integrale che conduce al volume del solido avente per base la regione di piano di cui al punto precedente e tale che le sue sezioni con piani perpendicolari all’asse x siano quadrati.
PROBLEMA 2

Data una sfera di diametro AB = 2, la si sezioni con un piano perpendicolare ad AB in un suo punto P. Si considerino i coni aventi come base comune la sezione che la sfera individua sul piano e come vertici rispettivamente A e B.

Detti, nell’ordine, V
[image: image6.wmf]1

 e V
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i volumi dei due coni, si costruiscano le funzioni      y = f(x) = V
[image: image8.wmf]1

  e               y = g(x) = V
[image: image9.wmf]2

, avendo posto x = AP e avendo discusso i valori che x può assumere affinché  il problema geometrico abbia significato.

Rispondere alle seguenti richieste:

a) Studiare le due funzioni e disegnarne i grafici, prescindendo dai limiti geometrici del problema

b) Individuare la trasformazione che porta il grafico di f(x) in quello di g(x), motivandone l’esistenza anche con riferimento al problema geometrico di partenza

c) Calcolare le aree delle regioni finite di piano comprese tra le due curve e quella della regione finita di piano compresa tra le due curve e l’asse delle ascisse

d) Calcolare il volume del solido che si ottiene da una rotazione completa attorno all’asse delle ascisse dell’ultima regione di piano citata al punto precedente
       QUESTIONARIO 
1 Che cosa si intende per valor medio di una funzione in un intervallo? E’ possibile calcolare il valor medio della funzione 
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 ? In caso affermativo lo si calcoli, altrimenti si spieghi perché non è possibile
2. Data la funzione 
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,    studiarne la continuità e la derivabilità

3. Data la parola ANAGRAMMA, quanti anagrammi è possibile creare? Quanti di essi iniziano per A? Quanti iniziano con quattro A consecutive?

4. Determinare il campo di esistenza della funzione [image: image15.png]i 2Bx
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5. Dato un cono retto di raggio r e altezza h, lo si sezioni con un piano parallelo alla base e si consideri il cono avente  per base la sezione così ottenuta e per vertice il centro della base del cono di partenza. Al variare del piano considerato si determini in quale caso il secondo cono ha volume massimo.

6. Dopo aver dato la definizione di derivata e averne illustrato il significato geometrico, calcolare, utilizzando appunto la definizione, la derivata della funzione [image: image17.png]fx) = Vx +2



 – x, per [image: image19.png]


 
7. Se consideriamo un cubo e un punto appartenente ad esso, scelto a caso, è più probabile che tale punto appartenga anche alla sfera inscritta nel cubo o al tetraedo inscritto nel cubo ( si ricordi che il tetraedo inscritto nel cubo è quello che ha per spigoli le diagonali delle facce del cubo stesso)

8. Dopo aver individuato la traslazione che trasforma la curva 
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 , disegnare entrambe le curve

9. Risolvere la seguente equazione:          
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10. Calcolare con due metodi di approssimazione il valore approssimato a meno di tre cifre decimali di 
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 e stabilire quale dei due metodi converge più rapidamente

Durata massima della prova: 5 ore.

E’ consentito soltanto l’uso di calcolatrici non programmabili. 
Non è consentito lasciare l’aula prima che siano trascorse due ore dalla consegna della prova.



Seconda prova Matematica sezioni PNI
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